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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PIETOSA FINE DI UN MITO ATLANTICO 

La beffa delle "commesse,, americane 
Di Vittorio denuncia le indegne discriminazioni politiche accettate' 
supinamente dal governo italiano - La depressione del mercato interno 

INSOLENZA 
STRANIERA 

Alcuni giornalisti hanno chiesto 
atl'on. Di Vittorio di voler precisare 
l'atteggiamento della CGIL sulla ven-
filata assegnazione delle commesse 
americane alle singole aziende ita' 
liane su basi discriminate, a secon­
da del colore politico prevalente 
delle maestranze in esse occupate. 

Il Segretario Generale della CGIL, 
dopo aver annunciato che la que­
stione sarà portata in Parlamento, 
ha così dichiarata: 

« A parte il fatto che queste famo­
sissime commesse sono diventate l'a­
raba fenice dell'illusionismo ameri­
cano verso l'Europa, come cittadino 
italiano sono offeso ed indignato del 
fatto che-autorità costituite e gior­
nali americani discutano apertamente 
dei mezzi da usare per forzare una 
grande parte dei cittadini italiani — 
nel nostro caso t lavoratori — ad 
abbandonare le loro idee, per con­
formarsi a quelle corrispondenti al­
le vedute e agli interessi dei miliar­
dari americani. 

< Il fatto reso noto dal « N e w 
York Times », secondo il quale fra 
Pentagono e M.S.A. si discute seria­
mente se affidare le commesse alle 
aziende italiane che offrono le mi­
gliori condizioni, o a quelle che non 
abbiano maestranze in prevalenza 
comuniste, costituisce una ingerenza 
illecita e insolente negli affari in­
terni del nostro Paese, contro la qua­
le ogni italiano degno di questo no­
me ha il dovere di manifestare la 
più viva indignazione. 

« Io protesto — continua l'on. DÌ 
Vittorio — contro l'umiliante atteg-

fjiamento del governo italiano che 
ascia campo libero ad un governo 

straniero di esercitare indebite pres­
sioni sull'opinione pubblica italiana, 
allo scopo dichiarato di piegarla ai 
propri voleri, come se l'Italia fosse 
diventata una colonia americana. 

< Il pretesto dichiarato dai poten­
tati americani per giustificare il loro 
intollerabile tentativo di coartare la 
libertà di coscienza degli italiani, è 
quello di « voler favorire lo svilup­
po dei sindacati l iberi»! Io — e-
sclama Di Vittorio — che ho lottato 
tutta la vita in sindacati effettiva­
mente liberi di onesti lavoratori, mi 
vergognerei di appartenere ad un 
movimento sindacale, del quale il 
padronato (e per giunta, un padro­
nato straniero!) si senta interessato 
a « favorirne lo sviluppo ». Perciò 
mì auguro, aggiunge Di Vittorio, che 
gli stessi lavoratori e militanti dei 
sindacati tiberini, si assoderanno alla 
nostra protesta contro l'insolenza di 
autorità e capitalisti stranieri che 
pretendono introdurre in Italia il 
principio fascista1 della discrimina­
zione politica, bandito assolutamente 
dalla Costituzione italiana. 

« Essendo l'Italia un Paese povero, 
con oltre due milioni di disoccupa­
ti, — continua l'on. D i Vittorio — 
il governo ed i monopoli americani 
credono di poter comperare le co­
scienze dei lavoratori. Il nazismo 
pretendeva di dominare il mondo col 
mito barbarico della « missione di­
vina del popolo e le t to» , l'imperia­
lismo americano pretende raggiun­
gere lo stesso obiettivo col mito sel­
vaggio della « potenza dell'oro » (o 
del dollaro), che compera, corrompe 
e devasta le coscienze, per asservirle 
ai propri voleri. 

« Con ciò, ì miliardari americani 
dimostrano dì non essere in grado 
dì capire che un popolo di antica 
civiltà, come l'italiano, è capace di 
essere fiero della propria ind:pr.nden-
za nazionale * della propria liber­
tà di coscienza, anche ne'la povertà. 
e di respingere con sdegno l'offa 
di cosi insolenti capitalisti stranicii. 

« Certo, fra gli italiani, e anche 
fra i lavoratori, ci sono idee e opi­
nioni diverse. Ma la lotta civile per 
la prevalenza dell'una o l'altra cor­
rente, è un fatto nostro, italiane, nel 
quale nessuno straniero ha il diritto 
di ficcare il naso, nemmeno s'egli 
ha le valigie piene di dollari! 

e II fatto, conclude D i Vittorio, 
che il governo ed i ceti dirigenti 
italiani accettino e sollecitino, senza 
arrossire, queste impudenti pretese 
straniere (perchè giovano ai Joro pri-
vilegi ed al loro egoismo di^ classe), 
dimostra a qual punto sia giunta la 
loro irrimediabile decadenza, che li 
rende ormai incapaci di rappresen­
tare con dignità gli interessi ed i 
valori morali della Nazione-

cPerò, la bandiera della dignità de­
gli italiani e dell'indipendenza del­
l'Italia e tennta in alto dai lavora­
tori, manuali e intellettuali, che co­
stituiscono la grande maggioranza 
e la parte operosa e prodnttiva del­
la Naz ione» . 

Le notizie da Washington BUÌ prò- risentono ancor oggi: i governanti 
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gTamml americani di commesse e sot­
tocommesse hanno provocato vivaci 
commenti negli ambienti economici. 
81 è costatato ormai come le famose 
ordinazioni belliche non siano altro 
che una forma di ricatto degli USA 
al danni del satelliti e un nuovo 
mozzo per accrescere la subordina­
zione economica di questi ultimi. 

11 mito delle commesse si è sgon­
fiato Del resto, permangono serissi­
mi dubbi sulla posibilltà che qualche 
commessa sia. dopo tutto, assegnata 
agli Industriali Italiani. 

Che le prospettive s iano del tut­
to negative lo confermano le ultime 
Informazioni da fonte americana. La 
potente associazione degli industria­
li di New York, subito dopo che 11 
Pentagono aveva lasciato 11 suo annun­
cio sui 620 milioni di dollari di com­
messe all'Europa, si è affrettata a 
scriverò al ministro della Guerra Lo-
vett. Gli industriali newyorkesi han­
no dichiarato nella loro lettera 
di non trovare « logico » di da­
re lavoro a f a b b r i c h e estere 
quando nel solo Stato di New 
York esistono 1200 Industrie metal­
lurgiche immobilizzate per mancanza 
di lavoro. A quanto sembra, anche gli 
industriali di Detroit intendono ri­
volgere analoga protesta al dicastero 
della Guerra. 

Mentre la questione delle commes­
se continua a svilupparsi — come era 
prevedibile — nella maniera più con­
trarla agli Interessi del nostro Paese, 
tutti 1 dati di cui s i è In possesso 
confermano il continuo aggravarsi 
della situazione economica interna. 
Un quadro desolante è contenuto nel­
l'ultima relazione mensi le della Ca­
mera di Commercio di Milano, che si 
riferisce alla congiuntura italiana 
dei mese di gennaio. 

La situazione è definita « piuttosto 
nebulosa »: la relazione denuncia la 
« persistente atonia del mercato In­
terno ». riferisce che le vendite al 
dettaglio sono state ancora Inferiori 
a quelle del gennaio dello scorso an­
no. che gli acquisti del mercato di 
consumo continuano a essere limita­
ti. che sempre più frequenti sono 1 
ritorni e i protesti cambiari. 

La relazione sottolinea rir.certezza 
e la perplessità che dominano nel 
campo produttivo, a causa della dif­
fusa sensazione che le autorità go­
vernative non controllino la situazio­
ne e non siano in grado di vedere 
quel che realmente accadrà nel cam­
po delle commesse, del commercio in­
ternazionale, ecc. Non manca una 
punta ironica assai dura nei confron­
ti del governo: «L'anno scorso gli 
atteggiamenti dell'autorità favorii ono 
quell'impennata dello aspettative lzn-

rltenevano di avere in mano gli esatti 
termini del problema e Invece tali 
termini erano erronei ». Di conse­
guenza, nel mese di gennaio « la pro­
duzione non ha mostrato segni di 
particolare ripresa ». 

In campo agricolo, la Camera di 
Commercio segnala un'allarmante ri­
duzione negli acquisti di concimi 
(riduzione addirittura dei 20-26% nel­
la provincia di Milano). 

Questo quadro di depressione e di 
stasi non è certo destinato a ricevere 
un'iniezione di ottimismo dalle no­
tizie relative all'orientamento del 
governo In materia di commercio e-
stero. La relazione di La Malfa all'ul­
tima sessione del CIR ha dimostrato 
che 11 governo, per colmare il cre­
scente credito Italiano presso l'Unio­
ne Europea del Pagamenti, Intende 
proseguire e Incrementare la politica 
di forzamento ad ogni costo delle im­
portazioni. Questa politica, effettuata 
senza alcuna contropartita, e mentre 
tutte le altre nazioni « atlantiche » 
rialzano (anziché abbatterle) le lorolstranze 

barriere e difese doganali, non può 
non avere ripercussioni dannosissime 
sulla produzione nazionale, 

Sciagura mortale 
a Cabernardi 

A N C O N A . 16. — U n a l tro l a v o ­
ratore è c a d u t o v i t t i m a s u l l a v o ­
ro, S i tratta d e l c o m p a g n o G i n o 
P a t r i g n a n i d i 43 a n n i r e s i d e n t e 
ne l la f raz ione P a l a z z o d e l C o m u ­
ne d i A r c e v i a , zo l i a taro d i C a ­
bernardi , v e c c h i a m i n i e r a ges t i ta 
da l la M o n t e c a t i n i , s i tuata ai 
conf in i d e l l e p r o v i n c e d i A n c o n a 
e P e s a r o . I l c o m p a g n o P a t r i g n a n i , 
che lasc ia la m o g l i e e 4 f ig l i i n 
tenera e t à è d e c e d u t o s t a m a n e a 
s e g u i t o di f er i t e r iportate su l l a ­
voro ieri m a t t i n a , a l l e 3 c irca, 
a causa de l cro l lo d i u n a t r a v e . 

La n u o v a s c iagura h a p r o v o c a ­
to u n forte f e r m e n t o tra l e m a e -

Grossa retata 
di cocainomani 
Una degli acquirenti a v a v a 
per 1» droga 2 milioni in v a anno 

MILANO, 16. — Una retata d i 
spacciatori di stupefccenti è '« ta ta 
compiuta dal la nostra squadra M o ­
bile . Mediante una serie d i appo­
stamenti, la polizia riusciva ad ac ­
certare l' i l lecita attività d e l 52enne 
Rinaldo Panigada presso la cui 
abitazione in via Aless i si recava­
no i «clienti» a fare i loro acquisti . 

Uno d i questi acquirenti che è 
stato fermato, ha confessato di 
aver speso in un anno due mi ­
lioni d i l ire per acquistare cocai­
na dal Panigada. In casa d e l P a ­
nigada sono state sequestrate 10 
bustine di cocaina, anche il m a t e ­
riale necessario alla vendita . A l ­
tre sei bustine di droga sono state 
sequestrate presso l'abitazione de l ­
la 34enne Rosetta Codazzi, figlia 
d e l proprietario di u n caffè c h e si 
trova nel la stessa v ia Alessi , ed 
altri quantitativi di cocaina in ca­
sa della 49enne Maria Morlnl ai 
Bastioni di Porta Genova. 

Due industriali 
arrestati per truffa 

BENEVENTO, lo. — Da agenti del­
la squadra mobile sono stati tratti in 
arresto 1 fratelli Saverlo e Domenico 
Popoli, noti Industriali di Benevento. 
colpiti da mandato di cattura perchè. 
responsabili di truffa aggravata e 
continuata. 

Colpo di grazia all'accusa 
contro i contadini di San Severo 

La « prova » su cui era fondata la montatura smentita da un teste 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 16 — U n colpo di gra­
zia: cosi sì può definire l'udienza 
tenuta oggi al la Corte d'Assise, un 
colpo d i grazia al la polizia, a l que­
store, a i vari commissari e a tutti 
gli uomini dell 'accusa, a quelli che 
questo processo hanno voluto e 
montato e che dal le risultanze del 
dibattimento apparivano già irri­
mediabi lmente sconfitti. 

Uno de i fondamental i pilastri del ­
l'accusa di insurrezione e istiga­
zione all'Insurrezione si regge sul­
la dichiarazione dei due agenti di 
P. S., Biscegl ie e Morgante. Essi 
sostengono d i aver udito, la sera 
de l 22 marzo, n e l pressi del la Ca­
mera d e l Lavoro di San Severo , 
pronunziare dall ' imputato Colaneri 
un discorso con cui si incitava la 
folla a ribellarsi a l le forze de l ­
l 'ordine e ad ucc idere gl i agenti di 
polizia. Ed ora r ived iamo nel la m e ­
moria l a pel l icola fotografica de l le 
l o r o deposizioni . • 

PreHdente; Ricordate i l luogo d o ­
v e aostaste a udire i l discorso d i 

prenditoria!! le cui conseguenze al Colaneri? 

Bisceglie: Si , un negozio di bi ­
ciclette. 

Presidente: Il negozio era aperto 
0 chiuso? 

Bisceglie: Era chiuso. 
Pres idente: E voi, agente Mor­

gante, ricordate Hi fosse aperto o 
chiuso quel negozio? 

Morgante: Era chiuso. 
Il proprietario di quel negozio è 

il sig. Leonardo Greco ed oggi la 
Corte l'ha interrogato. 

Presidente: Giurate di dire la v e ­
rità sig. Greco. Il vostro negozio 
era aperto o chiuso la sera de l 
22 marzo? 

Greco: n mio negozio era aperto 
signor Pres idente . 

U n vasto e prolungato mormorio 
di commento accogl ie in tutta l 'au­
la questa risposta e vediamo il 
P. M. levarsi dal suo scanno per 
andare a portarsi, preoccupatissi­
mo, di fronte a l teste. 

P. M.: S ino a c h e ora tenete apar­
to i l vostro negozio? 

Greco: S ino a tardi, come tutti 
1 giorni. Quando lavoro non ho 
orarlo e mi trattengo anche fino a 
mezzanotte . 

SCENA A M E R I C A N A N E L C E N T R O D I T O R I INO 

Cattura i ladri del suo negozio 
dopo un movimentato inseguimento 

TORINO, 16. — D i una pron-
tenza di spirito non comune ha 
dato prova ieri i l g ioie l l iere Pietro 
Solvett i , n gioie l l iere si trovava 
ne l suo negozio s i to in Corso V e r ­
cel l i n. 70 quando v e d e v a entrare 
due giovanotti che gl i chiedevano 
di esaminare a lcune medagl iet te 
d'oro e, sceltane una, l o pregava­
n o di applicarla ad u n orologio. 

I l Salvettl s i recava n e l retro­
bottega, seguito da- uno de i due 
giovanotti , per eseguire l' incarico, 
ma ad u n tratto mentre stava ter­
minando il lavoro percepiva un 
leggero rumore proveniente dal la 
vetrina; con un balzo raggiungeva 
il negozio e sorprendeva i l secon­
d o g iovane intento a far man bas­
sa dei preziosi esposti . 

Vistisi perduti, i d u e de l inquen­
ti si davano immediatamente alla 
fuga, ma il Salvetti impugnata una 
rivoltella l i inseguiva, e l i scorge­
va sal ire a bordo di una Fiat 500 
che subito si a l lontanava. 

Egli fermava allora un'altra m a c ­
china di passaggio e con essa s i 
dava al l ' inseguimento raggiungen­
d o infine • fuggirv i e costr ingen­
doli a fermarsi; mentre uno del 
d u e sotto la minaccia de l la pisto­
la scendeva dall'auto, l'altro r iu­
sciva a ingranare nuovamente la 
marcia e a fuggire. 

Il del inquente catturato pareva 
rassegnato alla sua sorte e, tallo­
nato dal Salvett i . si avviava verso 
il più vic ino Commissariato. I d u e 
erano quasi giunti quando si veri ­
ficava un altro colpo di scena: il 
bandito tentava la fuga riuscen­
doci :nfine. d o p o a v e r abbandona­
to nel le mani de l .g io i e l l i ere imper­
meabile . giacca, 'sciarpa e guanti. 
Nella ^acca è sfeto r invenuto un 
portafoglio che ha permesso d i 
'deniincare i l malv ivente : si tratta 
de l IPer.r.e E m e s t o Mosem resi­
dente a Milano in Via S. Maria del 
Suffragio n. 4. 

La polizia Io ricerca attivamen­
te e la sua cattura care immediata. 

Processata a Karachi 
una principe*»* ai 

KARACHI, 16. — SI è aperto a 
Karachi li processo a carico Cella 
43enne Kunasar Johan. Beguxn di 
Junagnadh. accusata di aver torte-
rato. provocandone la morte, u n a 
tua cameriera tredicenne, a noma 
Banu. 

n processo si e Iniziato con V». 
•euaslon* del primi c inque testi 41 
accusa, tutti dipendenti delllrnpreasj 
funebre, chiamati a lavare, profuma­

re e seppellire 11 corpo della giova­
notta il 33 gennaio scorso. E* risul­
tato che u n domestico Inviato dalla 
Begum presso l'Agenzia di pompe 
funebri non solo non denunciò 11 
nome della morta m a disse che si 
trattava di una donna, di quaranta 
anni e non di u n a donna di tredi­
ci anni. GII avvocati difensori so­
sterranno l'Innocenza dell'Imputata 
e dichiareranno c h e la ragazza è 
morta di polmonite. Ma l'accusa af­
fermerà, trattarsi d i omicidio preme­
d i t a i , cioè di reato che potrebbe 
comportare la pena di morte. 

Sciopero generale 
giovedì a Firenze 

Per giovedì prossimo è etato c o n ­
fermato lo sciopero generale in 
tutta la provincia di Firenze, d e ­
ciso dal Consiglio dei sindacati e 
de l le leghe a caura della grave s i ­
tuazione economica della provin­

cia. caratterizzata da una spinta 
crescente verso i licenziamenti e 
la ostinata resistenza del padrona­
to di fronte a tutte le rivendica­
zioni dei lavoratori . 

Al centro del la lotte nel Mezzo­
giorno sono sempre le eroiche ta­
bacchine del Chietino e dei Salen­
te. A Chieti e a Lanciano lo sc io­
pero del le 1700 lavoratrici è pro­
segui to anche nel la giornata di 
ieri con ammirevole compattezza 
mentre nel Salente , altre lavora­
trici s i sono aggiunte alle 8.000 
scioperanti . Ieri il totale delle ta ­
bacchine del Salente in sciopero è 
sal i to a 10.000. 

E' s tato intanto confermato che 
domani , lunedi, lo sciopero gene­
rale sarà effettuato a S. Bartolo­
meo . Montefalcone e Foiano. in 
provincia di Benevento , per la ri­
presa dei lavori di bonifica nel 
Valfortore e l'inizio delle opere a 
Basel ice . Caste lvetere e Castel­
franco. 

DALL'ISOLA DI LAMPEDUSA 

Due donne salvate 
da un idrovolante 

' C A T A N I A , I € . — L ' i m m e d i a t o 
i n t e r v e n t o d i u n i d r o v o l a n t e d e l 
C e n t r o d i soccorso a e r e o riuscirà 
p r o b a b i l m e n t e a s a l v a r e da l la 
m o r t e d u e c i t t a d i n e de l l ' i so la d i 
L a m p e d u s a , la s i g n o r a A n g i o l i n a 
L o m b a r d o e la s ignora M a r g h e ­
rita C a p p a d o n n a . 

U n d r a m m a t i c o r i c h i a m o d a 
L a m p e d u s a a v v e r t i v a n e l p o m e ­
r i g g i o c h e l e d u e d o n n e v e r s a v a ­
n o i n g r a v i s s i m o per ico lo : la s i ­
g n o r a l o m b a r d o 2 5 e n n e , i n s ta to 
d i a v a n z a t a g r a v i d a n z a , a causa 
d i u n a emorrag ia c o n t i n u a , e l a 
s i g n o r a C a p p a d o n n a 6 2 e n n e . a 
c a u s a d i u n a a v a n z a t a af fez ione 
p l eur i ca . A L a m p e d u s a n o n era 
p i ù poss ib i l e fornire e l i a iut i n e ­
ces sar i data l 'urgenza d i c u r e e 
d i soccors i p i ù adeguat i d i Q u a n ­
t o n o n fosse p o s s i b i l e e f fe t tuare 
s u l p o s t o . D'al tra p a r t e l ' i so le t ta 
è c o l l e g a t a c o n l a S i c i l i a d a u n 
s e r v i z i o t r i s e t t i m a n a l e d i v a p o ­
r e t t o . 

L ' idrovo lante p i l o t a t o dal l 'uf f i ­

c i a l e A l f r e d o B a l s a m o , arrivato a 
L a m p e d u s a , h a car icato le d u e 
d o n n e c h e s o n o s t a t e trasportate 
a l l ' o speda le c i v i l e d i Augusta d o ­
v e s t a n n o r i c e v e n d o da i sanitari 
tu t t e l e c u r e n e c e s s a r i e . 

Truffava promettendo esoneri 
<M servino miliare 

NAPOLI. 16. — Dalla squadra mo­
bile della Questura di Napoli sono 
stati denunciati In stato di arresto 
all'autorità giudiziaria ti tenente co ­
lonnello a riposo Carlo Bali , e due 
noti pregiudicati. Alfonso PereuL da 
Aversa e Tommaso Iterala. da Ca­
loria, perchè rasponaabfll di associa­
zione a delinquer* • truffa m danno 
di privati. X tra. vantando Inesistenti 
aderenza p r i a osperall militari e 
Constali di leva, erano rivetti a truf­
fare n i n n i m i persone promettendo 
di far loro ottener* esoneri dal ser­
virlo mOltar* o Ueaox* di convale­
scenza. dietro ^Hinr*»^ varianti dal­
le diaci alle H a a i i a t a mBm lire. 

Prendente: E non sentiste il d i ­
scorso di Colaneri? 

Greco: N o n l'ho udito, ero in­
tento al mio lavoro. 

Giudice consigliere: Non vedeste 
due agenti fermi presso la porta 
del vostro negozio? 

Greco: Non ho visto nessuno. 
C'era molta gente ad ascoltare jl 
comizio, ma agenti per lo meno 
non ne vidi. 

La Difesa non possedeva ancora 
una prova decisiva per dimostrare 
che negli incidenti di S. Severo c'è 
una provocazione — anche una 
preordinazione —. della polizia? 
Eccola qui, e molto pesante. Se la 
polizia ha mentito essa ha comin­
ciato a mentire dal 22 marzo, m a n ­
dando a S. Severo rinforzi, quando 
non è ancora l'alba de l 23 e m a n ­
dandoli perchè c'è stato un discorso 
« incendiario ». Ora, se i l discorso 
incendiarlo non c'è stato, questa 
analisi può b e n portare ad una 
plausibi le ipotesi: c'è una preordi-
nazionei ci sono impiegabi l i atti 
de l la polizia che precorrono a v v e ­
niment i * e s i tenta di giustificare 
questi atti come derivanti da cause 
che invece non esistono. L'altra 
parola è la conferma della « lez io­
ne » che la polizia intendeva dare 
a S. Severo in occasione del lo sc io­
pero, la famosa • lezione al c o m u ­
nisti » che la polizia da tempo m e ­
ditava. E bisognava giustificare gli 
eventuali sanguinosi effetti di que­
sta preordinata lezione andata a 
male con un'accusa preordinata, 
un'accusa che nel le pagine p i ù nere 
del la storia antioperaia trova una 
inconfondibile, classica, sanguinosa 
parola: il puteh. 

Questo, a nostro parere, confer­
mano tutte l e risultanze de l dibat­
t imento: un alibi precostltulto d e l ­
la polizia. Ma. come s i vede, l'alibi 
non era perfetto: si erano d iment i ­
cati de l sig. Greco. 

. PLINIO SALERNO 

nrtnBum ncrom va untai 

Liste unitarie 
per il Congresso dalli CGIL? 

L * deaerazione Italiana del Ban­
cari, della quale fanno parte varie 
correnti sindacali e numerosa grup­
pi di lavoratori Indipendenti, ha 
proposto al Comitato Direttivo della 
CGIL di voler esaminare i r i sul ta­
ti positivi ottenuti dalla Federazio­
ne stessa, nel consolidamento della. 
propria unità e nello sviluppo della 
propria a t t iv i t i sindacale, mediante 
un accordo realizzato fra tutte le 
correnti e 1 groppi lndlpendentd In 
occasione del suo ultimo Congresso 
nazionale. 

Secondo ta le accordo, le elezioni 
del le cariche In t u t u le Istanze 
della Federazione, sono avvenute 
sulla base d'una mozione concor­
data e o a Uste unificate compren­
denti 1 rappresentanti delle varie 
correnti e gruppi Indipendenti. 

La Federazione del Bancari. 
chiesto i l C D. t i voler conside­
rare l a possibilità di dare la stessa 
Impostazione di più c o m p e t a unità 
al p r o ^ i m o Congresso della CGIL. 

Ne l la recente sessione del C. D . 
l'on. D i Vittorio, dopo aver eo ino-
nteato la proposta della Federazione 
del Bancari e sottolineato 1» *ua 
Importanza, ha dichiarato che U 
earatter* deDa proposta «tessa * ta_ 
l e da esulare dalla competenza del 
C. T>. Confederale. Wl l ha pere*© 
Invitato l rappresentanti di tutte l e 
correnti confederali a voler c o n ­
sultare l e rispettive basi acuToppor-
tunità « m e n o di procedere «II* 
elezioni sindacai! relative al pros­
s imo Congresso della Confederazio­
ne, con mozione cornee e e l i s te 
concordate fra le varie correnti. 

Appena ultimata questa consul­
tai! one, 1 rappresentanti delle vari* 
correnti s i riuniranno per prende­
re. s a piede di assolata efuaf l iaas* , 
una decis ione tn proposito. 

L'on. DI Vittorio ha aggiusto eh* 
anche 'ne l ca so che tutte 1* correnti 
confederali, o rat parte di esae, de­
cidessero di accorderai «olla m o ­
zione o su l l e liste, etsseon groppo 
o c o r r e s t e di lavoratori conserva 
sempre n diritto, «olla o s s e dello 
Statuto Confederale, d i Vr«M 
alle « l enon i sindacali per fl 
gresso Confederale con propria 
rione • con propri* ila**, s e i p i e a o 
rispetto fella j*ft ai—a « 
sta sindacai». 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
in oinl taranota traverai» te 
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E MATERASSI PER TUTTI 
CESARE ANTIC0LI 
VIA MONTE SAVEUO 24 • Telefono 556474 (Anagrafe) 

BLOCCO DI MATERASSI 
CASCAME LANA BIANCA CON FODERE PURO COTONE 

BARANTITI PKR LA MASSIMA MOR­
BIDEZZA E LUNGHISSIMA DURATA 

Lire 2.500 cadauno 
DA NON CONFONDERSI CON I CONFE­
ZIONATI DEL SOLITO CASCAME NERO 

LANA DI SCOZIA pezzame, kianchmima, al Kf. L 1.301 
MATERASSO CRINI!, fodera puro cotone a . . . . IV LJM 
MATERASSO IVANA AGNELLINO, fodere damascate 

di prima qualità a scelta de l Cliente » M N 
COPERTA MATRIMONIALE s e U damascata, colori 

aasortiti . . » S.IM 
COPERTA U N POSTO seta* damascata, calori assortit i a M M 
COPERTA DI L A N A PURISSIMA ad un posto . . . » SJM 
COPERTA MATRIMONIALE di lana purissima . . * * 
COPERTA MATRIMONIALE di lana bicolore, gran­

dezza massima con valigia d i custodia » 
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